
Con la stima dell’inflazione previsionale
(indice Ipca) da parte dell’Isae, la riforma del
sistema contrattuale varata il 22 gennaio en-
tra nella fase operativa. L’indice, con la net-
tezza dei numeri, sgombra il campo dalle ne-
faste previsioni cigielline sull’efficacia del
nuovo sistema nella tutela del potere d’acqui-
sto dei salari. L'inflazione previsionale, al net-
to dei beni energetici importati, si attesterà al
5,6% nel triennio 2009-2011 e al 6% in quello
2010-2012. Il parametro è, dunque, superiore
all'inflazione programmata, che il Governo
nel Dpef 2008 fissava al 4,6% per entrambi i
trienni. ”L’indice - ha sottolineato il segreta-
rio generale della Cisl, Raffaele Bonanni -
rappresenta il completamento della riforma
della contrattazione. I numeri, più attendibili
rispetto all'inflazione programmata, smenti-
scono i profeti di sventura e i detrattori della
riforma”. I primi rinnovi a fare i conti con il
nuovo indice saranno i contratti, in scadenza,
del settore alimentare, delle Tlc e degli elettri-
ci. E in tema di rinnovi, si avvia oggi all’Aran
la trattativa sul contratto delle Autonomie lo-
cali. I lavoratori coinvolti sono oltre 500mila
e, come ha ricordato il segretario generale del-
la Fps, Giovani Faverin, ”il salario medio del
settore è tra i più bassi dei comparti pubblici”.

Storti a pagina 3

Accelerare lo stan-
ziamento di 19 miliar-
di di euro dei finanzia-
menti Ue programma-
ti per sostenere l'occu-
pazione nel periodo
2009-2010; derogare
per due anni alla rego-
la del co-finanziamen-
to per l'uso delle risor-
se del Fondo sociale
europeo; destinare
100 milioni di euro
per la creazione di un
nuovo sistema di mi-
crocredito a favore
delle pmi; garantire al-
meno 5 milioni di con-
tratti di apprendistato
ai giovani a rischio di-
soccupazione: il presi-
dente della Commis-
sione Ue, José Ma-
nuel Barroso, lancia
il Piano europeo di ri-
presa sociale, che sa-
rà portato sul tavolo
del prossimo Consi-
glio dei capi di Stato e
di governo dell'Ue la
settimana prossima,
ma i sindacati europei
non mostrano entusia-
smo. La disoccupazio-
ne aumenta in Europa
e dovrebbe toccare al-
meno 25 milioni di
persone entro il 2010.
"Per fare fronte a que-
sta crisi massiccia dell'
occupazione, la Com-
missione propone so-
lo di conservare l'ordi-
ne del giorno politico
tradizionale delle mi-
sure imperniate sul-
l’offerta del mercato
dell'occupazione. Co-
sì facendo, la comuni-

cazione della Com-
missione sembra igno-
rare che il problema
essenziale oggi non è
la mancanza di lavora-
tori disponibili ma
l'assenza di domanda
nell'economia": è du-
ra la critica dei sinda-
cati. Per prevenire e
controllare una situa-
zione di disoccupazio-
ne di massa, la Confe-
derazione europea dei
sindacati (Ces) richie-
de un approccio diver-
so. Per far fronte alla
carenza della doman-
da e rimettere l'econo-
mia in movimento,
l'Europa ha bisogno
di un programma di ri-
lancio ampio e duratu-

ro: nel corso dei pros-
simi tre anni, l'Europa
deve investire ogni an-
no 1% del suo pil "nel-
la ecologizzazione
dell'economia". Se-
condo John Monks,
segretario generale
della Ces, il fatto di ac-
cordare alle imprese
un nuovo aiuto finan-
ziario sotto forma di ri-
duzione dei costi non
salariali non permette-
rà da solo di risolvere
questo problema. Al
contrario, stimolerà le
strategie competitive
di riduzione dei costi
minando la base dei
redditi dei sistemi di
sicurezza sociale, di
cui abbiamo così tan-

to bisogno in questi
tempi di crisi".
Nel testo della comu-
nicazionedell’esecuti-
vo di Bruxelles si esor-
tano gli Stati membri
sia a "favorire l'occu-
pazione attraverso la

formazione e il lavoro
a tempo parziale", sia
a "garantire un aiuto
immediato ai disoccu-
pati". Ad esempio
"con proposte finaliz-
zate ad offrire tempe-
stive opportunità di

formazione o lavoro a
ciascun disoccupato.
"Nella settimana delle
elezioni non possia-
mo girare le spalle”:
sembra ricordarsi del-
la crisi solo a ridosso
del voto europeo, il

presidente José Ma-
nuel Barroso, la cui
rielezione è messa ora
in serio pericolo, e
che ora cerca "consen-
so politico".
Madel consensopopo-
lare, sembra che i poli-
tici sappiano fare ame-
no. Gli elettori che si
recano alle urne per
rinnovare il Parlamen-
to europeo sono in cro-
nico calo. Questa ten-
denza alla riduzione
della partecipazione è
un paradosso, perché
mentre nel corso degli
anni il Parlamento ha
aumentato il suo peso
gli elettori sono inve-
ce calati. La crisi traci-
ma la partecipazione.
I dati, del resto, nonso-
no confortanti. Il pil
di Eurolandia è crolla-
to nei primi tre mesi
dell'anno del 2,5% ri-
spettoall'ultimo trime-
stre 2008. Si tratta del
calo più marcato dalla
nascita della zona eu-
ro, rende noto Euro-
stat.

Raffaella Vitulano

Nuovoindice
Ipca, l'inflazione
reale è più vicina

Il tempo è stato galan-
tuomo con Marco Biagi.
Ha fatto prendere forma
a tante sue intuizioni di-
mostrandone bontà e lun-
gimiranza. Ha dimostra-
to anche però che le rifor-
me, quelle vere, portano
il segno della costanza,
della pazienza, del saper-
si confrontare con gli al-
tri. Nel nostro Paese, in-
vece, ogni qualvolta si è
avvertita la necessità for-
te di un cambiamento, di
una svolta, c’è stato chi
ha alzato i toni, creato un
clima avvelenato che ha
criminalizzato chi ha fat-
to proposte innovative e
originali, facendo spazio
a realtà criminali mano-
vrate.
L’occasione per queste ri-
flessioni di Raffaele Bo-
nanni, è stata la presenta-
zione de ”Quando il tem-
po è galantuomo. Scritti
scelti da Marco Biagi”

edito da Edizioni Lavo-
ro, nato dalla fattiva col-
laborazione tra Bonanni
e il giuslavorista, allievo,
collaboratore e amico di
Biagi, Michele Tirabo-
schi. Centosettantasei pa-
gine attraverso le quali al
lettore sono dati gli stru-
menti per ricostruire al
meglio l’essenza di quel
disegno riformista. Nien-
te spazio, nelle parole di
Bonanni, a quei ”soloni”
che ieri criticavano aprio-
risticamente le idee di
Marco e oggi se ne attri-
buiscono il merito. Nien-
te spazio a quelli che defi-
nirono ”limacciose” le
sue proposte. Spazio, in-
vece alle proposte con-
crete che entrano nel me-
rito evitando ogni qualun-
quismo.Per stare alle pro-
poste sul tavolo, Bonan-
ni si dice aperto al con-
tratto unico ”purché non
avulsoda statuto dei lavo-
ri e contrattazione”. Da
Tiraboschi, invece, arri-
vano profondi dubbi pro-
prio sull’applicabilità
del contratto unico e l’au-
spicio di valorizzare ulte-
riormente la bilateralità
all’interno della partita
degli ammortizzatori so-
ciali.

Giuseppe Gagliano

La Ces: la Commissione
ignora che il problema

oggi non è la mancanza di
lavoratori disponibili, ma

l'assenza di domanda
nell'economia

Biagi, intuizioni riformiste
alserviziodelPaese
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